
*A**> - f lW^rwn* - * i££* v * i ^ ^ V V ^ ^ < > ^ - ^ S w ^ ^ ^ ^ i » ^ T Ì ^ - ^ A t - i ; w t ' * J" * * * *W«MI^» •**»•—**• * " * • * * * r*" •«-vaN1 **'»«'••; 4—»••«**'•••••(•>*.» «« ' * - ; * • •> * " M « " 9 — ^ . v — ^# ^ . J^,, v t ••*>#*«-y# * * • • *» * * • - »' "".«t * V * Y * t ^ ' t v»' • ' \ • " * *** • v i * " * » * #•••*-*• * • §•» "rf *' • *»>A* -*TT*y T / - - * r**" 

- * > 
A . ì 

- ,*? *> . 
1 4 DOMENICA 

13 MAGGIO 1984 

• f 

I'. 

I: 
I 
! 
¥ 
i 
«v 

Videoguida 

Raidue, ore 20.30 
> .•• ; > • : . < ! • ' 

, l' • . -.'.I 

di un 
sogno 

Il ballétto è il protagonista di Noi con le ali, una serie di spetta­
coli musicali di Gino Landi e Mario Angelo Ponchia, in onda su 
Raidue, in S puntate, alle ore 20.30. I testi di Roberto Lerici, 
musiche di Vito Tommaso, coreografìe e regia di Gino Landi. La 
novità di Noi con le ali è che a condurre il programma e a fare 
spettacolo, sono i ragazzi del balletto i quali, oltretutto, cantano e 
recitano, disponendo di un piccolo spazio personale per raccontare 
la propria storia e i sogni. ,.> ••• 

Il nuovo show si compone di due moménti spettacolari. Il primo, 
di contenuto realistico, è ambientato in Orio studio televisivo, dove 
i protagonisti si incontrano per le prove e vivono insieme le loro 
giornate di lavóro. Il secondo conduce al sogno: abbandonata la 
realtà quotidiana, ciascuno dei ragazzi cede alia fantasia immagi­
nando il giorno del proprio successo. In ogni serata è prevista la 
partecipazione di un ospite illustre, il cui inserimento non è casua­
le. Ogni ospite è in grado di dare loro consigli. Fra gli altri: Gigi 
Proietti, Landò Buzzanca, Pippo Baudo, il mago Alexander, Lu­
ciana Savignano. 

Italia 1, ore 22,30 

Dario Argento, 
una «guida» 
eccezionale 

per Hitchcock 
È Dario Argento l'ecceziona­

le «guida» nel mondo del giallo, 
che; da stasera, fino alla fine 
dell'estate, ci introdurrà nei 
mistèri dei grandi film. Si inau­
gura infatti con Frenzy (Italia 
I. ore 22.30) il ciclo di film .11 
grande brivido», scelti e presen­
tati dal regista italiano. Non si 
poteva incominciare che con un 
doveroso omaggio al più grande 
regista di polizieschi di tutti i 
tempi. Alfred Hitchcock, di cui 
Argento ha scelto una delle o-
pere più vicine alla sua sensibi­
lità. Frenzy (del *72), interpre­
tato da John Finch e Alee 
McCowen, è la storia di un 
grossista londinese di verdure 
che. preso da impulsi morbosi 
(•frenzy* significa «raptus»), 
violenta le donne e le strangola: 
ma tutto sembra accusare un ex 
pilota della RAF, sbandato e u-
briacone. Seguiranno, nelle 
prossime settimane, gli altri 
film che Argento annovera tra i 
più significativi nel genere di 
cui è lui stesso maestro: da // 
signore delle tenebre di Spiel­
berg, a Ballata macabra di Dan 
Curtis, a Shock di Bava. 

Italia 1, ore 12.15 

Raidue, ore 13.40 

Nel segno 
della fantasia 
con Joan Baez 

e con Milva 
•Nel segno della fantasia» è il 

titolo di-«Blitz» ih-ónda-dalle 
13.40.alle 19.40 su Raidue.. 
Gianni " Mina, prendendo - Io 
spunto dal famoso slogan della 
contestazione giovanile «la fan­
tasia al potere», ospiterà Joan 
Baez, in tournee in Italia. Ri­
corderà l'America di quegli slo­
gan il giornalista Jas Gavron-
sky. Milva, accompagnata dal 
«bandoneòn» di Astor Piazzol-
la, proporrà un tango del famo­
so autore argentino che l'ha ac­
compagnata nella tournée in 
Germania, Pierangelo Bettoli e 
un servizio filmato di Franco 
Schipani su Lori Anderson, 
pop-star del moménto, comple­
tano il panorama musicale. An­
cora fantasia con il vecchio a-
vanspettacolo resuscitato da 
Carlo Croccolo con la rivista 
• 'O capitan c'è un uomo in 
mezzo al mare* e con le inven­
zioni di Cafè chantant, breve 
storia messa in scena da Tato 
Russo. Sempre follìe anche con 
l'attrice Carmen Scarpina, e 
con una registrazione di «Rocky 
horror picture show», è ancora 
con l'opera rock incompiuta 
Chicago snakes proposta dalla 
compagnia filarmonica clown 
alla Sala Fontana di Milano. 

Paperino (a 5 
cinquantanni) 

si è messo 
al computer 

Paperino ha cinquantanni: Luciano De Crescenzo non poteva 
non pensare a lui per Bit, perché ormai una delle mille «storie di 
computer» riguarda proprio i cartoons, che i «cervelloni» sono in 
grado di programmare da soli. Dal «computer graphic. a Reagan e 
alle sue sfide tecnologiche (e guerrafondaie), àgli utilizzi pratici e 
casalinghi del personal computer e agli usi geografici. La vera 
notizia è che Bit -diventa maggiorenne: da lunedì infatti verrà 
replicato anche il lunedì sera alle 22.30. 

< 

Raiono. ore 14.05 

Ecologia, 
dinosauri 
e ciclisti a 

«Domenica in» 
Il ministro dell'ecologia, Al­

fredo Biondi e il chirurgo Fran­
cesco Cruciai che opero il papa 
ferito nell'attentato del 13 
maggio 1981 sono tra gli ospiti 
di Domenica in (Raiuno. alle 
14.05). Il direttore del museo dì 
Storia naturale di Milano, Gio­
vanni Pinna, parlerà del ritro­
vamento di ossa di dinosauri 
nel Sahara egiziano, mentre del 
prossimo giro ciclistico d'Italia 
parleranno con Francesco Mo-
ser, Giuseppe Saronni e il pa­
tron Vincenzo TorrianL Ospiti 
musicali Bonnìe Tyler, Robin 
Gibb, Shannon, Bruno Ventu­
rini. gli Ever Green e Donatella 
Moretti. 

Rai—o, ore 22.50 

«I prò e 
i contro» 

dell'autostop 
a Mr. Fantasy 

Mr. Fantasy si apre con «i 
prò e i contro dell'autostop», 
ovvero «The pros and the cons 
of hitch hiking», un video di 
Roger Waters. Carlo Massarini 

Kresenta un video di Gianna 
Tannini, non l'atteso «Roman­

za» di Antonkmi ma quello che 
l'ha in un certo senso ispirato: 
«Ballami», diretto dall'attuale 
compagna di Antonimi, Enrica 
Fico. Per la «hit* italiana primo 
il Gruppo Italiano con «Sotto la 
conchiglia», mentre il favorito a 
livello intemazionale è «Relax» 
di Frankie Goes to Hollywood. 
Verranno presentate anche im­
magini del film musicale «Live* 
di Kiko Stella e Bruno Bigoni. 

Dal nostro inviato •> 
BELGRADO - Klaus Maria 
Brandauer dice di essere Dio, e 
forse ha qualche ragione. Tanto 
più che lo dice nei panni di Ne­
rone: evidentemente, ' per il 
grande, Mephisto noti deve es­
sere stato diffìcile immedesi­
marsi nella figura dell'impera­
tore per la riedizione di Quo 
Vadis, che si sta girando in 
questi giorni "a Belgrado. Si 
tratta di una coproduzione 
RAI, Antenne < 2, Poliphon, 
Channel Four, TVE, TSI, e 
Leone .Film di Elio Scardarne-
glia: insomma, una megaimpre­
sa europea la cui regia è stata 
affidata a Franco Rossi e la sce­
neggiatura a Ennio De Concini. 

Ma torniamo a Brandauer. 
Sul set lo'abbiamo visto pian­
gere. Vestito di bianco; circon­
dato da una corte luttuosamen­
te càndida; da dignitari dalla 
faccia «biaccata» e dame e pre­
fiche .vistosamente funerarie,. 
con lacrime dipinte sulla faccia 
livida. Accanto a Nerone, an­
che Póppea (Christina Raines), 
bianca di dolore, assisteva con 
imperiate compostezza al furie' 
rale de||à pròpria figlioletta. La 
scena si svolgeva sótto le ali, 
anch'esse candide, di un gran­
de tendàggio di linea vagamen­
te «made in Japan» disegnato 
dallo scenografo Luciano Rie-
c e r i . :•''.•-* *:<>.Ì* :>.:••• • - / .-A''*"-.. 

— Insomma Nerone pian* 
gè. Ma chi è allora questo Ne­
rone. Brandauer? •"'« r *-••••.'.• 
- «Dopo duemila anni irli trovo 
a fare questo personaggio con 
enorme interesse. La storia di­
ce tante cose di Nerone, ma Ne­
rone sono io. Detesto i cliché. 
Nessuno sa esattamente come 
era davvero Nerone, ma sicura­
mente era un essere umano. O-
gnuno ha il suo punto di vista. 
Io non sono un professore di 
storia né un teologo. Io guardo 
attentamente quel che posso 
vedere, come artista, in questo 
personaggio, che era anche lui 
un artista». 

— Ma che tipo di artista era 
Nerone, secondo lei? : • . - - • 

• «Nerone è stato sempre .con­
siderato un simbolo del mate. 
Ma non possiamo giudicarlo 
con la moralità di oggi. Nerone, 
come artista, era il dio della 
realtà, cercava solo la realtà. 
Lui pensava che se in teatro do­
veva esserci il fuoco; doveva es­
sere un fuoco e se c'era oro, do­
veva essere oro vero. C'è infatti 
una scena nella quale costringe 
gli attori a attraversare le fiam­
me per raggiungere l'oro». : 

— A proposito di fuoco, vi­
sto che lei è Nerone, come giù* 
stifica l'incendio di Roma? -. 

•Un mio insegnante, a scuo­
la, mi ha spiegato che Nerone 
ha incendiato Roma, ma poi un 
professore di Vienna mi ha det­
to che non è vero. Da quando 
ero un ragazzino ho sempre a-
vuto un problema: che cosa si­
gnifica essere un uomo; Noi ab-

Tutti nudi 
sul sei per 

Julie Walters 
LONDRA — Beffa sul set ad 
opera della effervescente at­
trice Julie Walters, già prota­
gonista di «Rita-. Esigenze di ; 
copione volevano che la Wal­
ters girasse una scena nuda; : 
l'attrice non si è rifiutata, ma ; 
ha preteso — citando una nor­
ma inesistente del sindacato 
attori — che l'operatore e il re» 
sto della troupe facessero ah 
trettahto; soltanto a scena ul­
timata, dopo che tutti si erano 
spogliati dalla cintola in su, la 
Walters ha rivelato la verità. ' 

. . : . ' . • - ' - > • " - • . . • 

La stanza 
dove dormì 

John Lennon 
MIAMI — Affari d'oro per chi 
sa sfruttare ancora il mito dei 
Beatles. Un . intraprendente 
canadese, Jeff Walker. è riu­
scito a comperare le stanze di 
un albergo di Miami (il «Deau-
ville Hotel») dove soggiornaro­
no i Beatles durante lo storico 
tour americano del 1964. La 
stanza di Lennon, in partico­
lare (la n. 1111), è diventata 
ben presto meta dì pellegriT 
naggio: il biglietto di ingresso 
è salato ma si respira aria di 
leggenda. 

. . , - - i >• .*•>.•? • >,-,-Y/A.: 

Televisione A Belgrado si gira «Quo Vadis», ispirato al romanzo 
di Sienkiewicz. Spiega Franco Rossi, regista: «Sarà un film raffinato, 
non edificante». E nei panni dell'imperatore ecco il grande Brandauer 

Barbara De Rossi e Fre'derie Forrest nel nuovo «Quo Vadis». In 
alto Karl Maria Brandauer nella parte di Nerone 

hiamo un cervello, possiamo es­
sere logici e.morali, ma abbia­
mo anche cuore, ghiandole e 
una intera ' fabbrica chimica 
dentro di noi. Queste diverse 
parti del nostro còrpo lottano 
tra di loro. Tutti noi siamo er­
rori di natura; non ho mai tro­
vato angeli in natura». . 

. — E come vede il rapporto 
tra Nerone e le donne? 

' «Non so come sia stato il rap­
porto tra Nerone e le donne. 
Conosco il rapporto tra Bran­
dauer e le donne. Io con le don­
ne cerco la cosa straordinaria e 
bizzarra. Del resto non c'è dif­
ferenza tra uomo e donna. Sono 
aperto a tutto quel può succe­
dere nella mia stanza d'alber­
go». -'•.-.'/. -
. - Ecco quindi che Brandauer,' 
come spiega lui stesso, «fa l'at­
tore ventiquattro ore su venti-, 
quattro», e continua la sua reci­
ta a beneficio dei giornalisti 
con generoso dispendio di ener­
gie, esibendosi in una intera se­
rata di mutevoli estrosità, gio­

chi e smorfie, affettuosità e in­
sulti scherzosi. Tratta la stam­
pa come un domatore di caval­
li, e alla fine se ne va lasciando 
sull'arena la bestia sfiancata e 
sedotta. . > >' .<••'*, 

' Il regista Franco Rossi dice 
di lui: «Brandauer va lasciato 
alla sua «facon» più naturale, al­
la ispirazione del moménto, al­
la sua esuberanza, che sarebbe 
inutile tentare di arginare. Il 
personaggio nasce gran parte 
dalle sue continue variazioni. 
Quello che fa, va bene. È stato 
difficile per la produzione otte­
nere un attore còme lui. Io ho 
scelto da mettergli accanto um 
attore diverso, come Frederic 
Forrest, per la parte di Petro­
nio. È un attore americano, abi­
tuato a parti contemporanee 
(Hammett, Un sogno lungo un 
giorno,, di Coppola), che ac­
quista però una grande dignità 
e intensità nei drappeggi di Pe­
tronio. Noi abbiamo puntato 
molto sul personaggio di Petro­
nio, sulla sua amicizia per Ne­

rone (che egli considera come 
un figlio malriuscito) come pu­
re sul suo interesse verso i cri­
stiani e la trascendenza. Ma 
quésta è un'intuizione di De 
Concini. Altra novità rispetto 
al testo di Henryk Sienkiewicz 
è il personaggio di Marco Vini­
cio (affidato al giovanissimo 
Francis Quinn, figlio di Antho­
ny), il patrizio romano che si 
innamora della cristiana Licia. 
Abbiamo eliminato la sua con­
versione. Ne abbiamo fatto sol­
tanto un giovane innamorato». 

— Ma allora che cosa è ri­
masto del «Quo vadis» nel vo­
stro film? 

•11 testo è quello che è; lo co­
nosciamo tutti. 11 nostro tenta-. 
tivo è di fare un Quo vadis mi­
gliore dei precedenti, stando 
addosso ai personaggi, che, per 
il nome che portano, rischiano 
di diventare delle maschere. 
Seguiamo due. sottolineature, 
quella di dare risalto ai profili 
umani e quella del senso del 
trascendente, che mi sembra 
un interesse, un'esigenza molto 
moderna. È una sfida per me, 
fare insieme una realizzazione 
raffinata e popolare. Del resto 
giriamo anche due film, uno in 
sei ore e uno per le sale in due 
ore e mezzo». 
.''•-.• Abbiamo visto una Roma ri­
costruita da Ricceri nei suoi a- : 
spetti meno «imperiali», una 
Suburra nera e sovraffollata, • 
una specie di Roma in negativo, 
già oppressa dalla speculazione 
edilizia... •• •• - • " - - , 
- «Sì, abbiamo voluto rappre-., 
sentare la città povera dei cri­
stiani, gente combattiva, che 
organizzerà anche una manife-. 
stazione di piazza. Gente dura, ' 
che sceglie di vivere in clande­
stinità. Anche , degli apostoli 
Pietro (non si sa ancora chi sarà 
l'interprete ma si parla niente­
meno che di Laurence Olivier, o 
Burt Lancaster o Charlton He-
ston n.d.r.) e Paolo (Philippe 
Leroy) non abbiamo voluto fa­

re delle immaginette. Così co- • 
me abbiamo voluto strappare > 
anche gli altri personaggi al lo­
ro cliché hollywoodiano. Póp­
pea, per esempio è per me so- -
prattutto una madre. Non ci 
sonò intrighi. È una donna che ; 
ha perso due figli, uno per fata- ; 
lità e uno per colpa di Nerone. : 
Cerca di capire cosa pensa il 
marito per difendere i suoi figli,. 
cerca l'aiuto di TigeHino e quel­
lo di Petronio, ma sempre per i 
suoi figli». . 
- Nerone un artista, Poppea 

una madre, Vinicio che non di­
venta neppure cristiano. L'im­
pressione è che. Franco Rossi 
voglia sfuggire per tutte le vie : 
alla prigione del testo, che è 
«quello che è» e cioè non certo 
un capolavoro e per di più in­
crostato ormai di magniloquen­
za e di retorica. Ci riuscirà? È 
una bella scommessa. Gli ame­
ricani per la prima volta entre­
ranno a cose fatte nell'affare, 
che mette in campo tanti enti 
televisivi europei e un cast di 
alto livello (del quale fanno 
parto, oltre ai già citati, anche 
Gabriele Ferzetti, l'immancabi- ' 
le Barbara De Rossi George ' 
Wilson, Angela Molina, Marito 
Nikolic, Marie Therese Relin, 
Leopoldo Trieste e Francoise 
Fabian). Per costruire la Roma 
imperiale e popolana ci sono 
voluti 1.000 metri cubi di legno 
(pioppi, abeti e tigli), mentre il 
costumista Jost Jacob ha usato 
120 metri di tessuto, solo per 
uno degli abiti di Nerone-
Brandauer. Evidentemente i 
cristiani vanno forte: si gira 
Anno Domini e si annuncia una 
storia della Chiesa attraverso i 
suoi papi. - • • 

A RAI uno, che si è buttata 
in questa impresa con tutti i 
«crismi» del successo apparen­
temente garantiti, 1 augurio 
che il gioco valga la candela 
(undici milioni di dollari, milio­
ne più milione meno). 

• Maria Novella Oppo 

KOYAANISQATSI —' Regìa e ; 
produzione: Godfrcy Reggio. 
Direttore •'• della * fotografia: 
Kon Frickc. Musica: Philip 
Glass. Montaggio: Alton Wal-
pole. Ron Fricke, Anne Mil­
ler. Drammaturgia: Walter. 
Bachaucr. USA. 1982. 

"• Il problema è il seguente: 
va preso sul serio o no questo 
Koyaunisqaisi che approda 
ora sugli schermì italiani o* 
nusto di gloria e di riconosci­
menti . cinematografici? Co­
me tutti ì film «diversi», fati­
cosamente realizzati (ci sono 
voluti sette anni) e orgoglio­
samente «poveri», Koyaani­
sqatsi ha goduto di una cu­
riosa forma di- franchigia 
critica, rafforzata dalla sen­
sazione di avere di fronte un 
capolavoro misterioso e in­
decifrabile. Il tocco promo­
zionale un po' megalomane 
di Francis Ford Coppola (il 

Suale s'è limitato a prestare 
proprio nome sui manife­

sti) ha fatto il resto, contri­
buendo così a perfezionare la 

-leggenda di questo filnwlo-
...cumentario senza attori; in­
treccio e parole che dovrebbe 
piacere alquanto all'equipe 
di Mister Fantasy (mùsica d a 
vedere e immagini da senti­
re...). •-."-TAV .;'•••••.'•" -•>":.•.•?/.••. ''-•-•. 
• Eppure — con buona pace 

del regista-Godfrey Reggio, ; 
.del tiravo operatore Ron Fri­
cke e dell'autorevole musici- ' 
sta Philip Glàss — Koyaani-
sqatsi risulta un poema visi­
vo di rara pretenziosità, in­
certo tra «forma» e «contenu­
to» e incèrto anche sul m e s ­
saggio da trasmettere. Mes- . 
saggio ecologico, natural­
mente, e un po' millenaristi-
co ben spiegato dalle parole 
del regista Reggio, già mem­
bro-dell'ordine religioso dei 
Fratelli Cristiani e antropo­
logo stimato: «Si può vìvere 
come automi, intossicati dal 
progresso e dal denaro,, di­
struggendo il nostro suolo, 
senza domandarci se tutta 
c ioè giusto? Io credo che, per 
nostra colpa, questo mondo 
industriale e tecnologico è 

prossimo alla fine e che un 
altro mondo, obbligatoria­
mente differente, gli succe-

.derà». '----•'• - - •---•• 
Il mondo nuovo invocato 

da Reggio è in realtà quello 
antichissimo e maestosa­
mente spirituale degli india­
ni Hopf (Arizona), emblema 
di un equilibrio uomo-natu­
ra frantumato dalla civiltà 
dei consumi. Si spiega così la 
scelta del titolo impronun­
ciabile («koyaanisqatsi» in 

.lingua Hopi significa. sup­
pergiù «vita squilibrata»), ri­
ciclato in chiave ecologica e 
salmodiato -pomposamente 
da un coro di voci sepolcrali 
all'inizio e alla fine del film. 
La còsa, fràncamante, fa un 
po' sorrìdere; ma ci assicura­
no i ben informati che Go-
dfrey Reggio, sorta di tardo 
profeta hippy sceso dalla sua 
terra d'avorio dispensando 
come manna i prediletti testi 
Hopi («Nei giorni che prece­
deranno la Purificazione vi 
saranno ragnatele tessute o-
vunque nel cielo»), ha preso 
la faccenda molto sul serio. 

Il film 
«Koyaanisqatsi» 

regìa di , 
Godfrey Reggio 

Madie 
brutto 

f i n i t o 
:-:';|;si

rsà-;^: 

uccidendo 
da solo 

E, fedele all'idea primaria di 
provocare «un corto circuito 
nel Sistema usando la tecno­
logia per condannare la tec­
nologia», questo moderno in­
diano progressista offre ot­
tantasette minuti di imma-

. gini ad alto tasso simbolico. 
Al principio vediamo nuvole 
dense e veloci che rotolano 
come lava di panna montata 
sulla roccia nera. Poi è la 
volta di deserti pietrificati, 
rossi e maestosi, di canyons 
che ci guidano nel cuore del 
mondo. Lentamente s'impo­
ne la civiltà distruttrice:" le 
centrali nucleari soffocano 
le valli, i jet armati di bombe 
solcano il cielo, i neon im-

fiazziscono sulle strade not--
urne, la gente si muove fre­

neticamente e si ammassa 
nei fast-food, la luna scom­
pare, 1 quartieri abbandonati 
esplodono, il grande fungo fa 
piazza pulita... 

Roba non proprio nuovis­
sima (i riferimenti sono, per 
diretta ammissione del regi­
sta, gli studi sessantotteschi 
sulla società tecnologica di 

Programmi TV 

LJ Raiuno 
10.00 TREMOTINO O LA MAGIA DEL NOME 
11.00 MESSA ; r . 
11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 
12.15 LINEA VERDE 
13.00 TG L'UNI - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1-NOTTOE 
14-19.50 DOMENICA M... - Presenta Pippo Baudo 
14.35 NOTIZIE SPORTIVE 
16.00 DISCORMG - Settimana^ di musica e órechi 
16.45 NOTIZIE SPORTIVE W... OMETTA DA STUDIO 
17.55 NOTIZIE SPORTIVE 
18.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
18.30 90* MMUTO - «L.. OMETTA DA STUDIO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 DOVE OSANO LE AQULE - firn di Brian G. Hutton 11* parte) 
21.35 TELEGIORNALE 
21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.50 MISTER FANTASY - Musca e spettacolo da vedere : 
23.40 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D R&idoe 
10.00 GRArtOI INTERPRETI - Franz Schubert 
10.45 PIO SANI. PIO BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11.30 DUE RULLI DI COMICITÀ 
11.45 LA VALIGIA DEI VENTI M U O M - F*n di Eugene Forde 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30-19.45 BLITZ-Spettacolo di spon e costume, conduce Gianni Mina 
14.00 PICCOLI FANS 
16.15 BUTZ-TG2 SPORT - Tennis: Tomeo intemajionate maschile 
16.50 RISULTATI PRIMI TEMPI E tMTERVlSTE M TRIBUNA 
17.50 RISULTATI FMAU E CLASSICHE 
18.50 T G 2 - GOL FLASH 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMEMCA SPRffNT - Farti e personaggi 
20.30 NOI CON LEALI 
21.35 MIX STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
22.25 TG2 - STASERA 
22.35 TG2 -TRENTATRE - Settimanale di rnedtóna 
23.05 OSE: I FIORI - Segnai per gS insetti 
23.35 TG2-STANOTTE 

D Riitre 
10.00 TRIESTE - Adunata Nazionale degli Alpini 
12.30 TENCO "83 - Incontri d*autore 13* pwnteta) 
13.10 DANCEMAMA - Le Modem Oance 
14.10 STC4WE NELLA STORIA_-_C*M* «n Baviera 
15.0S-17.15 TG3 - OMETTA SPORTIVA - Concorso ippico nazionale • 

Nuoto: Trofeo Sette Coti 
17.15 SI PUÒ FARE AMMSO - Firn di Maunrio Lucidi con Bud Spencer 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE 
19.40 MALEDETTO ROCK - Trentenni di musica giovane in rtaha 

20.30 DOMENICA GOL - Cronache, commenti, inchieste, (Sbattiti 
21.20 PERCHÉ SÌ. PERCHÉ NO — Indro Montanelli 
22.05 TG3 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERE A 
23.15 JAZZ CLUB - Jonian Coiours Quintet 

• Canale 5 
8.30 «L'albero delle mele», telefilm: 9.30 •^efphswpermaxieroe». te­
lefilm; 10 Sport: Basket: 11,40 Sport: FootfaeJ» arnericeno; 13 Super-
rlsiiifira Show; 14 «Kojek», tetafibn; 15 Firn «Fango sulle stete» con 
M. CSfl e L. Remicfc; 16.50 Fflm «I corseti del grande fiume», con T. 
Curtie e C Mele»; 18.30 «Lou Grant», telefilm; 19.30 «Bela t i , tele­
film; 20.25 • Gran Gale detto televisione; 22.25 «Ffarningo Roed», 
telefilm; 23.2S F*n «« fantasma ci st»». 

D Retequattro 
10 Cartoni «mimati; 10.30 «A Team», telefilm; 11.30 Sport: A tutto 
gas; 12 Sport: Calcio spettacolo; 13 Fascinetion speciale: 15F*n«C 'e 
posto per tutti», con Cary Grant: 16.45 Telefilm; 17.15 Sponsor City; 
19 Noraotomoda; 19.30 «Dynesty». telefilm; 20.25 M'ama non m'ama 
show; 22.15 «Mei dire *h>, telefilm; 23.15 Re» «Une^dl IMCL. . perfi­
de carezze», con G. Rasi e G. Proietti; 0,1 «strite Forco», tela finii. 

• Italia 1 V 

8.30 Mimi e la nazionale di paBevolo: 8.55 Cartoons; 10.15 Film 
«Inferno bianco», con S. Grenger e Cyd Cherisse; 12.15 «Bit»; 13 
Sport: Grand Prhr; 14 Dee Jey Television; 16.30 « • mio amico Ar­
nold», telefwn; 17 La luna nel pozzo; 19.30 • cérco di SbiruSno; 20.25 
Bene bravi bis; 22.30 Film «Frenzy», con J . Finch e A. McCowen; 0.40 
Firn « • terrore di Frankestem». con L. Cheney jr. . 

D Tdemontecarlo 
12 • mondo di domani; 12.30 Selezione sport; 13.30 Prosa: Defitto 
• r isala dette copre; 16.30 Sotto le stefie '83; 17 Firn « • diavolo si 
converte», di S. Wood con J . Arthur e R. Cummings; 18.30 «Giovani 
avvocati», telefilm; 19.05 Telemenù; 19.20 «Gente di IMI»wood», 
telefilm; 20.20 «Capital», a^iievutolu; 21.20 «Lo sceriffo del SwJ», 
:etoRaiw 22.15 Incontri fortunati; 22.45 Macai io: storie di «n comico. 

• E»roTV 
9 Cartoni animati; 13 Sport: Cantpionati mondiali di Catch; 14 Tele­
film, cFafcon Crest»; 18 «Cartoni animati»; 18.30 Telefilm «Anche i 
ricchi piangono» telefilm; 19 «Llncreòvaie Hufks, telefilm; 2 0 Cartoni 
animati; 20 .20 FHm «Stanza 17-17. potano dee* tasse, ufficio impo­
ste». con G. MoaUwn e P. Leroy: 22.20 «Agente Pappar», telefilm. 

D Refe A 
9 Firn •Resi»tenia) eroica» con Storfing Hayden • Carsi Nenia: 10.30 
Preziosità: 13.30 Cartoni animati: 14.30 Film «La mia danne è un 
angelo», con Joan fon teme e John Lwnd: 16.30 «L'ora di Hrtchosok». 
teiefom; 17.30 «Cara a cara», tereftm; 20.25 Film «Pisi ino la peste 
•so riscossa», con 6 . Ariani e R. Montsgneoi; 22.15 Ciao Eva; 23.30 
Firn «La strano maledizione di Monteiuma». con R. Widmark e C. 

Scegli il tuo film 
DOVE OSANO LE AQUILE (Raiuno ore 20.30) 
Film divisi in due parti (un tempo stasera e uno domani sera) o. al 
contrario, sceneggiati dati a doppia razione ormai sono frequenti. 
Chissà a quale esigenza corrispondono. Comunque qui siamo in 
pieno kolossal e la mezza razione può anche essere salutare. Un 
cast sterminato e dovizioso (capeggiato da Richard Burton e Clint 
Eastwood) per raccontare la stona di un generale americano pri­
gioniero in Germania e degli sforzi per liberarlo. Si mette insieme 
una squadra di agenti inglesi che dovranno penetrare in un castel­
lo, deve l'alto ufficiale è tenuto prigioniero. 
SI PUÒ FAREL. AMIGO (Rartre ore 17.15) 
Regista Mario Lucidi e protagonista Bud Spencer, orbo di tanto 
Terence Hill. C'è un cattivo, ci sono le solite donnine del West e 
alla fine verrà fuori anche il petrolio. Sono i normali ingredienti, 
con in più un bambino da difendere, per aggiungere un po' di 
melodramma e fare della'vicenda una ricetta ancora più tipica­
mente italiana. 
LA VALIGIA DEI VENTI MILIONI (Raidue ore 11.45) 
Chartie Chang indaga sulla morte di un bancario, ritrovato cada­
vere in un'automobile sulla strada di Nizza, Accanto al morto 
manca una valigia contenente venti milioni di franchi Regia di 
Eugene Forde e protagonista il bravo Warner Oland. 
LANGUIDI BACI- PERFIDE CAREZZE (Rete 4 ore 23.15) 
Per la regìa di Alfredo Angeli lavorano Giovanna Ralli e Gigi 
Proietti non proprio al meglio deDe loro possibilità. Ma la stona 
(un evaso si rifugia netta villa di una ricca signora della quale, a 
poco a poco, diviene nuovamente prigioniero) non è proprio gran­
ché. Anzi tende pericolosamente al volgare e si tiene comunque sui 
sentieri più battuti. ' 
FANGO SULLE STELLE (Canale 5 ore 15) 
£ il titolo migliore offerto oggi daHapregiata ditta Berlusconi, che 
ne mette in tavola addirittura tre. Fumato dal grande Kaxan nel 
1960, non è fórse tra ì suoi migliori, ma è un film decisamente da 
vedere, con un Montgomery Ctìft intenso e credibile nel ruoto, che 
sembrerebbe a lui poco congeniale, ò^n'iriviato* un grande trust. 
Per costruire una diga deve sfrattare con le buone o con le cattive 
piccoli proprietari di una grande vallata. Incontra una donna (Lee 
Remkk) e la ama; si scontra col razzismo più ripugnante e lo 
combatte a modo suo: facendosi riempire di botte, ma senza cede­
re. Qualcosa di simile a quello che gli succedeva nei «Giovani 
leoni», dovepure era un fragile uomo indomabile. 
IL TERRORE DI FRANKENSTEIN (Italia 1 ore 0.40) 
A seguire dopo Frenzy, in una serata a tutto brivido, ecco un 
classico horror interpretato da Lon Chaney. alias Leone Ciani, 
artista del trasformismo più trucido e capace di sottoporsi alle 
prove più masochiste pur di raggiungere risultati credibili come 
•mostro». La storia di questo film, come dì tutti i film del genere, 
a raccontarla oggi, dopo il Frankenstein junior di Mei Brooks, fa 
un po' ridere. Il mostro sì risveglia dopo anni: il suo creatore è 
morto, ma rimane il perfido Igor, che lo conduce dal figlio di 
Frankenstein, un buon diavolaccio di barone che vorrebbe operare 
il mostro per farlo diventare buono buono. Ma Igor ha altri piani... 

Jacques Ellul e Guy Debord), 
che Reggio & compagni en­
fatizzano abilmente attra­
verso un montaggio «in cre­
scendo» e l'uso di obiettivi 
potentissimi ralenti, accele­
razioni forsennate, cineprese 
programmate in modo tale 
da provocare un'enorme 
compressione del rapporto 
tempo-immagine. Per un po' 
si resta frastornati dalla ma­
gniloquenza e dalla forza e-
spressiva di questo collage 
visivo cullato dalla musica 
modulare e ripetitiva di Phi­
lip Glass; poi il gioco della 
manipolazione diventa in­
sopportabile e l'accusa (ge­
nerica e ultra datata) finisce 
con il cedere il posto al deli­
rio formale. In sé lecito (il ci­
nema americano indipen­
dente ha costruito la propria 
fortuna sul fascino perverso 
della civiltà degradata e im­
pazzita), ma, appunto, da 
non contrabbandare per cro­
ciata ecologica e magari anti 
nucleare. __. . . . , . 

Michele Anselmi 
• All'Ariston di Roma 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10.12. 13, 
19. 23: Onda Verde: 6.58. 7.58. 
10.10. 10.58. 12.58. 18. 18.58. 
21.25. 22.58: 6 Segnale orario. H 
guastafeste; 7.33 Culto evangelico; 
8.30 Mirrar; 8.40 GR1 copertina; 
8.50 La nostra terra: 9.10 H mondo 
cattolico; 9.30 Messa; 10.15 Varie­
tà varietà; 11.50 Le piace 1 cine­
ma?; 13.20 Start: 13.30 Cab anch' 
» : 13.56 Onda Verde Europa: 14 
RarJouno per tutti speciale. 
14.30-18.02 Carta bianca stereo: 
16.52 Timo a calcio minuto per mi­
nuto; 19.15 GR1 Sport - Basket: 
19.55 Asterisco musicale; 20 Punto 
d"incontro: 20.30 «fìdeBoi 05 Bee­
thoven; 23.05-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30, 
16.50, 18.45. 19.30. 22.30: 6.02 
I grami; 7 Bolerono dal mare: 8.15 
Oggi è domeraca; 8.45 «Petrofcjmr»; 
9.35 L'aria che tira: 11 Cantare ra­
mare: 12 GR2. Anteprima sport: 
12.15 Mae e une canzone: 12-45 
Hit parade; 14 GR ragionai: 
14.30-16.58-18.48 Domeraca con 
noi - Domenica sport; 20 Un tocco 
di classico; 21 C'è ancora musica 
oggft; 22 «Arcobaleno»; 22.30 Bol­
lettino del mare: 22.50 Buonanotte 
Europa. .-

a RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45, 19.40. 20.45, 23: 
6: Segnale orano e Preludo: 
6.55-8.3O-10.30 I concerto del 
.menino: 7.30 Prima pagina; 9.48 
Domenica tre: 11.48 Tre A: 12 Uo-
rr»ini e profeti; 12.30 L'opera per vto-
fino e pianoforte di Beethoven; 
13.05 Le grande paura: 14 Un ceno 
discorso: 14.30 Antologie di Rad»; 
tre: 17 «L'amico Fritn: 19 Concerto 
da camera; 20 «Trionfo deaa morte»; 
20.15 Un corcano barocco: 21 
Rassegna data riviste: 21.101 con­
certi di Miano: 21.45 Ubri novità; 
22.30 Saturno per la malinconia; 
23-23.58 • ian. 
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